
 

 

 

 

 

Siamo esseri inutili e imperfetti travestiti da saggi e 

arroganti artefici del nostro destino. Ci raccontiamo balle 

tutto il giorno. 

Vasco Rossi 
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Somme Aggiuntive (cuneo fiscale) – Modifiche 

 

Come anticipato nel ns. messaggio del 23/01/2025, le somme aggiuntive e le ulteriori 

detrazioni di cui all’articolo 1, commi 4 e 6, della legge n. 207 del 30/12/2024, non spettano 

ai percipienti di redditi assimilati di cui all’art. 50 del TUIR, ovvero: 

• compensi percepiti (entro i limiti dei salari correnti maggiorati del 20%) dai lavoratori 

soci delle cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima 

trasformazione dei prodotti agricoli, della piccola pesca 

• compensi pagati per la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili, e per altri 

rapporti di collaborazione che hanno per oggetto la prestazione di attività svolte senza 

vincolo di subordinazione 

• remunerazioni dei sacerdoti 

• compensi percepiti per lavori socialmente utili 

• borse di studio, assegni, premi e sussidi corrisposti per fini di studio o di addestramento 

professionale 

• somme percepite per la partecipazione a collegi e commissioni. 

• compensi corrisposti per l’attività libero Professionale intramuraria svolta dal personale 

dipendente del Servizio sanitario nazionale 

• somme percepite per l’attività di amministratore, sindaco o revisore di società, 

associazioni e altri enti con o senza personalità giuridica 

• compensi corrisposti ai giudici tributari, ai giudici di pace e agli esperti del tribunale di 

sorveglianza 

• compensi e indennità corrisposte da amministrazioni statali ed enti pubblici territoriali 

per l’esercizio di pubbliche funzioni 

• assegni periodici percepiti dal coniuge, ad esclusione di quelli destinati al 

mantenimento dei figli, in conseguenza di separazione legale, divorzio o annullamento 

del matrimonio 
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• rendite vitalizie e rendite a tempo determinato costituite a titolo oneroso diverse da 

quelle aventi funzione previdenziale 

• indennità e assegni vitalizi percepiti per l’attività parlamentare, per le cariche pubbliche 

elettive (consiglieri regionali, provinciali, comunali), e quelle percepite dai giudici 

costituzionali 

• assegni periodici, comunque denominati, alla cui produzione non concorrono né 

capitale né lavoro (escluse le rendite perpetue), compresi gli assegni testamentari, 

quelli alimentari, ecc. 

• collaborazioni a progetto e in collaborazione coordinata e continuativa 

 

Con il presente aggiornamento, la procedura, al fine di evitare ravvedimenti, per i clienti che 

non hanno provveduto a barrare l’opzione “Non applicare somme agg./ult. Detr. L. 207/24” 

richiesta sull’anagrafica del collaboratore, non indicherà in F24 i crediti risultanti 

dall’erogazione delle somme aggiuntive delle voci 25C/25X. Pertanto, si invitano gli utenti 

a recuperare gli importi eventualmente erogati con le stesse voci, indicando l’importo con 

il segno negativo nella mensilità di febbraio. Tuttavia, in riferimento ai cedolini non 

elaborati, la procedura, in attesa della circolare dell’Agenzia delle Entrate, non applicherà 

l’art. 1 commi 4 e 6, della legge di Bilancio. 

Codice Descrizione Note 

25C SOMME AGG. L.207/2024 Erogate mensilmente 

25X SOMME AGG. L.207/2024 CONG Erogate/trattenute a conguaglio  

 

Per quanto riguarda i dipendenti, si invitano gli utenti a verificare i casi rientranti nell’art. 50 

del TUIR barrando l’opzione “Non applicare somme agg./ult. Detr. L. 207/24” sulla relativa 

anagrafica considerando che, con decorrenza febbraio 2025 la procedura non terrà conto 

dell’opzione in questione per i dipendenti a cui è barrata l’opzione “Stagista / Tirocinante / 

Socio coop (non genera retrib. Automatica)” presente alla pagina [Varie] dell’anagrafica 

dipendente. 
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Si porta a conoscenza che, ad oggi, non è stata ancora emanata una circolare da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. Pertanto, ribadiamo che al momento non è possibile 

consegnare la documentazione completa alle aziende. Informiamo che, al persistere 

di questa condizione, invieremo un aggiornamento con il quale congeleremo gli 

importi erogati a titolo di somme aggiuntive, considerandoli anticipi del datore, in 

modo da poter effettuare regolarmente i versamenti. 

 

 

Previndai 

 

Il Previndai, con nota informativa (depositata presso la COVIP il 20/12/2024), comunica le 

quote di contribuzione previste: 

 Quota TFR 

(1) 

Dirigente 

(2) 

Azienda 

(3) 

 

Decorrenza e periodicità 

“NUOVISSIMO ISCRITTO” dirigente con 

1° iscrizione alla previdenza obbligatoria 

dopo il 28.4.1993 

100% 2% 4% + 2%  

“NUOVO ISCRITTO” dirigente privo, al 

29.4.1993, di posizione pensionistica 

complementare, con 1° iscrizione alla 

previdenza obbligatoria precedente a 

tale data 

4% 2% 4% + 2% I contributi sono versati 

con periodicità trimestrale 

entro il giorno 20 del 

mese successivo al 

trimestre a decorrere dal 

trimestre in cui ricade 

l’adesione 

“VECCHIO ISCRITTO” titolare al 

29.4.1993 di posizione presso una forma 

pensionistica complementare, tuttora 

conservata 

3% 2% 4% + 2%  
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(1) I “nuovi” e “vecchi” iscritti possono in qualsiasi momento scegliere di conferire 

l’integrale TFR. 

(2) Misura minima del contributo da parte del dirigente per avere diritto al contributo a 

carico dell’azienda. Il dirigente può fissare liberamente e in qualsiasi momento una 

misura maggiore di quella prevista dal CCNL comunicandola al proprio datore di lavoro; 

la decorrenza è indicata nell’apposito modulo a tal fine predisposto che si rende 

disponibile ad esito della sua compilazione da effettuarsi tramite apposita funzione 

presente nell’area riservata del sito internet. La contribuzione aggiuntiva non è 

vincolata ad alcun limite di massimale. La periodicità può essere sia ricorrente che una 

tantum e l'ammontare può essere determinato in percentuale della retribuzione utile ai 

fini del TFR oppure in cifra fissa. Può essere revocata in qualsiasi momento. È facoltà 

degli iscritti sospendere la contribuzione a proprio carico, con conseguente 

sospensione dell’obbligo contributivo a carico del datore di lavoro, fermo restando il 

versamento del TFR maturando. È possibile riattivare la contribuzione in qualsiasi 

momento, a decorrere dall’inizio di un trimestre successivo a quello in cui la scelta di 

sospensione è stata esercitata. 

(3) Misura minima del contributo del datore di lavoro, così composta: 

a. 4% della retribuzione lorda effettivamente percepita. Tale quota non può essere 

inferiore a €4.800,00 annui; 

b. ulteriore 2% della retribuzione lorda effettivamente percepita che si aggiunge 

alla misura di cui al punto precedente. 

È inoltre facoltà dell’impresa farsi carico di una quota pari all’1% della contribuzione 

dovuta dal dirigente, rimanendo pertanto a carico del dirigente stesso un contributo 

minimo nella misura dell’1%. In presenza di tale flessibilità contributiva, la quota del 

dirigente di cui l’impresa si assume l’onere si somma a quella contrattualmente 

prevista a carico azienda del 2% di cui al precedente punto b). Il datore di lavoro può 

versare ulteriore contribuzione a proprio carico senza limite di massimale. Tale 

facoltà può essere esercitata a favore dei dirigenti che contribuiscano al Fondo con 

la propria misura minima (a prescindere dal versamento da parte dell’interessato di 

contribuzione aggiuntiva a proprio carico). 
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Per l’applicazione nella procedura paghe, procedere come di seguito: 

Accedere alla gestione tabelle A00 => A16 => AP1 (Tabelle PREVINDAI), e per quanto 

riguarda il contributo compilare la tabella come indicato in figura: 

 

nel caso in cui l’impresa voglia, come da regolamento, farsi carico di una quota pari all’1% 

della contribuzione dovuta dal dirigente, la parte contributiva deve essere compilata nel 

modo indicato in figura: 

 

 

Riduzione contributo FIS 

 

A seguito della circolare n. 5 del 20/01/2025, come anticipato nella precedente circolare, si 

è provveduto alla riduzione del contributo ordinario FIS (dallo 0,50% allo 0,30%) alle 

aziende a cui è stato attribuito il codice autorizzazione “2Q” indicato nella gestione sedi 

dell’azienda (scelta B00 => B03) nella pagina [Inquadramento INPS]. 
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Gli utenti che avessero già elaborato i cedolini per le aziende a cui hanno attribuito il CA 

“2Q” devono ripetere la fase di calcolo, D02 (Calcolo DM10 - Costo – F24), avendo cura di 

barrare l’opzione “Ricalcolo dei cedolini”, considerando che i netti dei dipendenti saranno 

modificati. 

 

Codice Tributo 1703 

 

Con la ns. circolare del 07/01/2025, informammo gli utenti di ristampare gli F24 contenenti 

il cod. tributo 1703 in quanto la procedura aveva compilato il campo relativo al periodo di 

riferimento. In assistenza, abbiamo notato che alcuni Clienti hanno rettificato manualmente 

il periodo di riferimento in DM2, questa modifica ha fatto in modo che lo stesso non venisse 

scalato dalla gestione crediti. 

Per evitare di utilizzare impropriamente il credito in questione, è stato inserito un 

messaggio di avviso nella procedura di calcolo D02 (Calcolo DM10 - Costo – F24), in tal 

modo l’utente deve: 

• Verificare l’utilizzo del credito sul mod. F24 

• Nel caso in cui lo stesso sia stato utilizzato in tutto o in parte richiamare la procedura 

DM1 (Gestione Crediti F24) 

• Selezionare il credito in questione 

• Indicare la quota già scomputata nel campo altri utilizzi 
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Alert - Verifica limiti procedura 

 

Al fine di fornire un ulteriore strumento ai Clienti per verificare la quantità residua del 

numero di cedolini, cartellini presenze e/o spazio sul libro unico residua presente in 

procedura, con il presente aggiornamento è stata realizzata una procedura per verificare, 

ed eventualmente ricevere una mail allorquando un residuo scende sotto una soglia 

prestabilita. 

Questa funzione è presente nella gestione studio, scelta B00 => B13 (Opzioni elaborazione). 

Elenco campi: 

 

(1) Indicare l’indirizzo mail. 

(2) Barrare la casella se si desidera ricevere comunicazioni a mezzo mail all’indirizzo 

indicato al punto precedente. 
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(3) Indicare il giorno del mese in cui la procedura effettua il controllo e nel caso comunica i 

residui a mezzo mail. 

(4) Indicare se si desidera inviare la comunicazione anche all’indirizzo del ns. commerciale: 

commerciale@icsoftware.it. 

(5) Impostare numero minimo di cedolini, presenze e/o spazio che una volta raggiunto 

predispone, se richiesti, l’avviso a mezzo mail. Si consiglia di indicare un valore pari ad 

almeno 2/12 dei valori totali in modo da ricevere con largo anticipo un avviso e verificare 

se, accedendo alla funzione in oggetto, è necessario acquistare nuovi prodotti. 

(6) Numero cedolini, cartellini e/o spazio contrattualizzato con la IC Software Srl. 

(7) Anno di riferimento per il calcolo dell’utilizzato. 

(8) Quantità utilizzate. 

(9) Quantità residue. 

(10) Valore mensile medio 

(11) Data ultimo avviso ricevuto 

 

 


